
* LA NOVENA DI NATALE
- Inizia il 16
dicembre. Nei
giorni feriali si
farà subito do-
po la messa
delle 17,30 e
anche alle
20,15 per of-
frire la pos-

sbilità di vivere un momento significa-
tivo di preparazione spirituale anche a
coloro che lavorano.

08,00 - Danilo e Angela
09,30 - Popolo
10,20 - Catechismo per 4A (sezione A e B)

e 5A Elementare (solo sezione A)
11,15 - In on. di Santa Lucia

08,00 - Vittoria, Francesco, Paolo
09,30 - Gildo, Eufrasia
10,20 - Catechismo per 4A (sezione A e B)

e 5A Elementare (solo sezione A)
11,15 - Ernesto, Ortensia - BATTESIMO
17,30 - NOVENA DI NATALE

ANDARE
AVANTI

COME UN
CIECO PER TERMI-

NARE LA STRADA
DA VEDENTE...

GRAZIE ALLA FOR-
ZA CHE VIENE DAL-

LO SPIRITO NEL
NATALE...
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Domenica 20 dicembre  (1) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (IV)

DOMENICA IV DI AVVENTO
Messa propria, Credo, prefazio II di Avvento

Lez. Fest: 2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88;

Rm 16,25-27; Lc 1,26-38.

CANTERÒ PER SEMPRE L’AMORE DEL SIGNORE.

Sabato 19 dicembre (4) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (P)

FERIA DELLA III SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio II di Avvento
Lez. Fer.: Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25

CANTERÒ SENZA FINE, SIGNORE, LE TUE MERAVIGLIE.

08,40 - Lodi
15,30 - Catechismo per 1A e 2A Media
16,30 - Popolo
17,30 - Catechismo per 3A Media
18,00 - Sanna Pupo
18,30 - NOVENA DI NATALE

17,30 - Celestino

18,00 - NOVENA DI NATALE

Giovedì 17 dicembre    (4) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (P)

FERIA DELLA III SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio II di Avvento
Lez. Fer.: Gn 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17
VENGA IL TUO REGNO DI GIUSTIZIA E DI PACE

08,40 - Lodi

17,30 - Chia Flavio, Tiddia Luigia

18,00 - NOVENA DI NATALE

Mercoledì 16 dicembre (6) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (III)

FERIA DELLA III SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio I di Avvento
Lez. Fer.: Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84; Lc 7,219-23

STILLATE CIELI DALL’ALTO E LE NUBI FACCIANO PIOVERE IL GIUSTO.

08,40 - Lodi

17,30 - Zuddas Manuel

18,00 - INIZIA LA NOVENA DI NATALE

Martedì 15 dicembre(6) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (III)

FERIA DELLA III SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio I di Avvento
Lez. Fer.: Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32
IL POVERO GRIDA E IL SIGNORE LO ASCOLTA.

08,40 - Lodi

17,30 - Molino Vincenzo (30°) - Vespri

18,30 - PREPARAZIONE BATTESIMI

Lunedì 14 dicembre (5) BBBBIIIIAAAANNNNCCCCOOOO (III)

S. GIOVANNI della CROCE, sac. e dott. memoria
Messa propria, prefazio I di Avvento
Lez. Fer.: Nm 24,2-7.15-17a; Sal 24; Mt 21,23-27
SEI TU, SIGNORE, LA VIA DELLA VITA.

08,40 - Lodi

17,30 - Lecis Carmela (30°) - Vespri

Domenica 13 dicembre  (1) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (III)

DOMENICA III DI AVVENTO
Messa propria, Credo, prefazio I di Avvento

Lez. Fest: Is 61,1-2.10-11; Lc 1,46-51; I Ts 5,16-24; 

Gv 1,6-8.19-28

L’ANIMA MIA ESULTA NEL MIO DIO.

UNA TESTIMONIANZA
L U M I N O S A

LA MISSIONE DI GIOVANNI

ESIGE una buona voce
perché si fonda su una
proclamazione che deve
raggiungere tutti; RICHIE-
DE una buona dose di
volontà perché si basa
sul coraggio e sulla per-
severanza; NECESSITA di
una fede solida perché
va incontro alla confuta-
zione, al contrasto, al ri-
fiuto. Il vangelo ce lo ri-
corda proprio evocando
la sua testimonianza. Il
profeta è stato all’altezza
del compito che gli è sta-
to affidato, un progetto
che ha realizzato fino in
fondo. E lo ha fatto col
sudore e col sangue.
Oggi, in questo tempo di
Avvento, Giovanni il
Battista ci invita a se-
guirlo, ad afferrare il te-
stimone che ci passa, a
tenere viva la fiamma.
Poco importano le con-
dizioni della strada, la
consistenza degli ostaco-
li; l’essenziale è ricono-
scere la luce di Dio. Of-
frendoci la sua testimo-
nianza luminosa come
un punto sicuro di riferi-
mento, noi potremo pro-
seguire nel cammino e
vincere ogni reticenza.

Venerdì 18 dicembre    (4) VVVVIIIIOOOOLLLLAAAA (P)

FERIA DELLA III SETTIMANA DI AVVENTO
Messa propria, prefazio II di Avvento
Lez. Fer.: Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24

NEI SUOI GIORNI FIORIRANNO GIUSTIZIA E PACE.

re la comunità di Bitti, duramente col-
pita dall’inondazione delle scorse set-
timane. 
* PER TUTTE LE FAMIGLIE CHE, NEL
2020, HANNO RAGGIUNTO TRA-
GUARDI SIGNIFICATIVI DI VITA MA-
TRIMONIALE, il 27 dicembre, alle o-
re 11,15 verrà celebrata in Parrocchia
la Messa di ringraziamento comuni-
tario. Le famiglie che pensano di ade-
rire all’iniziativa, sono pregate di darne
comunicazione entro domenica 20 p.v.

* TUTTICONBITTI Anche la nostra
parrocchia partecipa all’iniziativa pro-
mossa per raccogliere fondi per aiuta-

AVVISI
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lavoro!".

LE CONDIZIONI PER CONSEGUIRE L'IN-
DULGENZA PLENARIA

L'Indulgenza plenaria viene concessa "alle
consuete condizioni (confessione sacra-
mentale, comunione eucaristica e preghie-
ra secondo le intenzioni del Santo Padre)
ai fedeli che, con l'animo distaccato da
qualsiasi peccato, parteciperanno all'Anno
di San Giuseppe".
"Si concede l'Indulgenza plenaria - si leg-
ge nel decreto - a quanti mediteranno per
almeno 30 minuti la preghiera del Padre
Nostro, oppure prenderanno parte a un
ritiro spirituale di almeno una giornata
che preveda una meditazione su San Giu-
seppe";
- a "coloro i quali, sull'esempio di San Giu-
seppe, compiranno un'opera di misericor-
dia corporale o spirituale, potranno ugual-
mente conseguire il dono dell'Indulgenza
plenaria";
- "si concede l'Indulgenza plenaria per la
recita del Santo Rosario nelle famiglie e tra
fidanzati".

POTRÀ CONSEGUIRE L'INDULGENZA PLENARIA
- "chiunque affiderà quotidianamente la
propria attività alla protezione di San
Giuseppe e ogni fedele che invocherà con
preghiere l'intercessione dell'artigiano di
Nazareth, affinché chi è in cerca di lavoro
possa trovare un'occupazione e il lavoro di
tutti sia più dignitoso";
- "ai fedeli che reciteranno le Litanie a San
Giuseppe (per la tradizione latina), oppure
l'Akathistos a San Giuseppe, per intero o
almeno qualche sua parte (per la tradizio-
ne bizantina), oppure qualche altra pre-
ghiera a San Giuseppe, propria alle altre
tradizioni liturgiche, a favore della Chiesa
perseguitata ad intra e ad extra e per il sol-
lievo di tutti i cristiani che patiscono ogni
forma di persecuzione"
- "ai fedeli che reciteranno qualsivoglia
orazione legittimamente approvata o atto
di pietà in onore di San Giuseppe, per e-
sempio 'A te, o Beato Giuseppe', special-
mente nelle ricorrenze del 19 marzo e del
1° maggio, nella Festa della Santa famiglia
di Gesù, Maria e Giuseppe, nella domenica
di San Giuseppe (secondo la tradizione bi-
zantina), il 19 di ogni mese e ogni merco-
ledì, giorno dedicato alla memoria del
Santo secondo la tradizione latina".
Nell’attuale contesto di emergenza sanita-
ria, il dono dell’Indulgenza plenaria "è par-
ticolarmente esteso agli anziani, ai malati,
agli agonizzanti e a tutti quelli che per
legittimi motivi siano impossibilitati ad
uscire di casa, i quali con l’animo distacca-
to da qualsiasi peccato e con l’intenzione
di adempiere, non appena possibile, le tre
solite condizioni, nella propria casa o là
dove l’impedimento li trattiene, reciteran-
no un atto di pietà in onore di San Giu-
seppe, conforto dei malati e Patrono della
buona morte, offrendo con fiducia a Dio i
dolori e i disagi della propria vita".

cerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che
hanno compreso che nessuno si salva da
solo. Quanta gente esercita ogni giorno
pazienza e infonde speranza, avendo cura
di non seminare panico ma corresponsabi-
lità. Quanti padri, madri, nonni e nonne,
insegnanti mostrano ai nostri bambini,
con gesti piccoli e quotidiani, come affron-
tare e attraversare una crisi riadattando
abitudini, alzando gli sguardi e stimolando
la preghiera. Quante persone pregano,
offrono e intercedono per il bene di tutti».
Tutti possono trovare in San Giuseppe,
l’uomo che passa inosservato, l’uomo del-
la presenza quotidiana, discreta e na-sco-
sta, un intercessore, un sostegno e una
guida nei momenti di difficoltà. San Giu-
seppe ci ricorda che tutti coloro che stan-
no apparentemente nascosti o in “seconda
linea” hanno un protagonismo senza pari
nella storia della salvezza. A tutti loro va
una parola di riconoscimento e di gratitu-
dine".
Francesco definisce San Giuseppe "padre
amato" (a motivo della grande voCAzione
popolare nei suoi confronti), padre nella
tenerezza" (capace di far posto a Dio an-
che attraverso le proprie paure e debolez-
ze) e "padre nell'obbedienza" (perché a-
scolta la voce di Dio che gli si manifesta in
sogno attraverso l'angelo).

SAN GIUSEPPE E IL LAVORO
Al tema il Papa dedica un intero paragra-
fo. "Il lavoro diventa partecipazione all’o-
pera stessa della salvezza, occasione per
affrettare l’avvento del Regno, sviluppare
le proprie potenzialità e qualità, metten-
dole al servizio della società e della comu-
nione; il lavoro diventa occasione di realiz-
zazione non solo per sé stessi, ma soprat-
tutto per quel nucleo originario della
società che è la famiglia. Una famiglia do-
ve mancasse il lavoro è maggiormente es-
posta a difficoltà, tensioni, fratture e perfi-
no alla tentazione disperata e disperante
del dissolvimento. Come potremmo parla-
re della dignità umana senza impegnarci
perché tutti e ciascuno abbiano la possibi-
lità di un degno sostentamento? La perso-
na che lavora, qualunque sia il suo compi-
to, collabora con Dio stesso, diventa un po’
creatore del mondo che ci circonda.La crisi
del nostro tempo, che è crisi economica,
sociale, culturale e spirituale, può rappre-
sentare per tutti un appello a riscoprire il
valore, l’importanza e la necessità del
lavoro per dare origine a una nuova “nor-
malità”, in cui nessuno sia escluso. Il lavoro
di San Giuseppe ci ricorda che Dio stesso
fatto uomo non ha disdegnato di lavorare.
La perdita del lavoro che colpisce tanti fra-
telli e sorelle, e che è aumentata negli ulti-
mi tempi a causa della pandemia di Covid-
19, dev’essere un richiamo a rivedere le
nostre priorità. Imploriamo San Giuseppe
lavoratore perché possiamo trovare strade
che ci impegnino a dire: nessun giovane,
nessuna persona, nessuna famiglia senza

La lettera del Papa evidenzia, poi, "il corag-
gio creativo" di San Giuseppe, quello che
emerge soprattutto nelle difficoltà e che fa
nascere nell'uomo risorse inaspettate. "Il
carpentiere di Nazaret - spiega il Pontefice
- sa trasformare un problema in un'oppor-
tunità anteponendo sempre la fiducia
nella Provvidenza".
Egli affronta "i problemi concreti" della sua
Famiglia, esattamente come fanno tutte le
altre famiglie del mondo, in particolare
quelle dei migranti. In questo senso, San
Giuseppe è "davvero uno speciale patro-
no" di coloro che, "costretti dalle sventure
e dalla fame", devono lasciare la patria a
causa di "guerre, odio, persecuzione, mise-
ria". Custode di Gesù e di Maria, Giuseppe
"non può non essere custode della Chie
sa", della sua maternità e del Corpo di Cri
sto: ogni bisognoso, povero, sofferente, mo
ribondo, forestiero, carcerato, malato, è "il
Bambino" che Giuseppe custodisce e da lui
bisogna imparare ad "amare la Chiesa e i
poveri".
"Il mondo ha bisogno di padri, rifiuta i
padroni, rifiuta cioè chi vuole usare il pos-
sesso dell'altro per riempire il proprio
vuoto; rifiuta coloro che confondono auto-
rità con autoritarismo, servizio con servili-
smo, confronto con oppressione, carità
con assistenzialismo, forza con distruzio-
ne". Nella Lettera Apostolica papa Fran-
cesco sottolinea che "ogni vera vocazione
nasce dal dono di sé, che è la maturazione
del semplice sacrificio. Anche nel sacerdo-
zio e nella vita consacrata viene chiesto
questo tipo di maturità".
"La paternità che rinuncia alla tentazione
di vivere la vita dei figli - sottolinea ancora
il Pontefice - spalanca sempre spazi all'ine-
dito. Ogni figlio porta sempre con sé un
mistero, un inedito che può essere rivelato
solo con l'aiuto di un padre che rispetta la
sua libertà. Un padre consapevole di com-
pletare la propria azione educativa e di
vivere pienamente la paternità solo quan-
do si è reso 'inutile', quando vede che il
figlio diventa autonomo e cammina da
solo sui sentieri della vita".
Papa Francesco mette in evidenza la natu-
ra di santo della porta accanto, o meglio
del quotidiano, di San Giuseppe. Una no-
tazione che egli lega anche all'emergenza
Covid, ricordando che si stratta di una
"straordinaria figura, tanto vicina alla con-
dizione umana di ciascuno di noi. Tale
desiderio è cresciuto durante questi mesi
di pandemia, in cui possiamo sperimenta-
re, in mezzo alla crisi che ci sta colpendo,
che «le nostre vite sono tessute e sostenu-
te da persone comuni – solitamente di-
menticate – che non compaiono nei titoli
dei giornali e delle riviste né nelle grandi
passerelle dell’ultimo show ma, senza
dubbio, stanno scrivendo oggi gli avveni-
menti decisivi della nostra storia: medici,
infermiere e infermieri, addetti dei super-
mercati, addetti alle pulizie, badanti, tra-
sportatori, forze dell’ordine, volontari, sa-

Il Papa ha indetto un Anno speciale di San
Giuseppe, nel giorno in cui ricorrono i 150
anni del Decreto Quemadmodum Deus,
con il quale il Beato Pio IX dichiarò San
Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica.
"Al fine di perpetuare l'affidamento di
tutta la Chiesa al potentissimo patrocinio
del Custode di Gesù, Papa Francesco - si
legge nel decreto del Vaticano pubblicato
oggi - ha stabilito che, dalla data odierna,
anniversario del Decreto di proclamazione
nonché giorno sacro alla Beata Vergine
Immacolata e Sposa del castissimo Giu-
seppe, fino all'8 dicembre 2021, sia cele-
brato uno speciale Anno di San Giuseppe".
Per questa occasione è concessa l'Indul-
genza plenaria ai fedeli che reciteranno
"qualsivoglia orazione legittimamente
approvata o atto di pietà in onore di San
Giuseppe, specialmente nelle ricorrenze
del 19 marzo e del 1° maggio, nella Festa
della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giu-
seppe, nella Domenica di San Giuseppe
(secondo la tradizione bizantina), il 19 di
ogni mese e ogni mercoledì, giorno dedi-
cato alla memoria del Santo secondo la
tradizione latina"  
Accanto al decreto di indizione dell'Anno
speciale dedicato a San Giuseppe, il Papa
ha pubblicato la Lettera apostolica "Patris
corde - Con cuore di Padre", in cui come
sfondo c'è la pandemia da Covid19 che -
scrive Francesco - ci ha fatto comprendere
l'importanza delle persone comuni, quelle
che, lontane dalla ribalta, esercitano ogni
giorno pazienza e infondono speranza,
seminando corresponsabilità. Proprio
come San Giuseppe, "l'uomo che passa
inosservato, l'uomo della presenza quoti-
diana, discreta e nascosta". Eppure, il suo
è "un protagonismo senza pari nella storia
della salvezza".
San Giuseppe ha espresso concretamente
la sua paternità "nell'aver fatto della sua
vita un'oblazione di sé nell'amore posto a
servizio del Messia". E per questo suo
ruolo di "cerniera che unisce l'Antico e
Nuovo Testamento", egli "è sempre stato
molto amato dal popolo cristiano" . In lui,
"Gesù ha visto la tenerezza di Dio", quella
che "ci fa accogliere la nostra debolezza",
perché "è attraverso e nonostante la
nostra debolezza" che si realizza la mag-
gior parte dei disegni divini.
"Solo la tenerezza ci salverà dall'opera"
del Maligno, sottolinea il Pontefice, ed è
incontrando la misericordia di Dio soprat-
tutto nel Sacramento della Riconciliazione
che possiamo fare "un'esperienza di verità
e tenerezza", perché "Dio non ci condan-
na, ma ci accoglie, ci abbraccia, ci sostiene
e ci perdona". Giuseppe è padre anche
nell'obbedienza a Dio: con il suo 'fiat' salva
Maria e Gesù ed insegna a suo Figlio a
"fare la volontà del Padre". Chiamato da
Dio a servire la missione di Gesù, egli
"coopera al grande mistero della Reden-
zione ed è veramente ministro di salvez-
za".

NELLA RICORRENZA DEI 150 ANNI DELLA PROCLAMAZIONE A PATRONO DELLA CHIESA UNIVERSALE.

PAPA FRANCESCO HA INDETTO L’ANNO DI SAN GIUSEPPE
FINO ALL’8 DICEMBRE 2021 SARÀ CONCESSA L’INDULGENZA PLENARIA AI FEDE-

LI CHE PREGANO IL SANTO, SPOSO DI MARIA.


